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Sabato scorso siamo stati 
testimoni di un Giro di Lom
bardia esaltante, e ancora 
una volta la morale della 
favola è la seguente: i cor
ridori sono molto più seri, 
ptU responsabili del dirìgen
ti nazionali e internazionali 
che guidano il ciclismo. Già, 
i corridori faticano e sop
portano una situazione che 
ostacola il mestiere, e que
sta situazione è data dal 
comportamento di chi diri
ge la baracca in Italia e al
trove, di chi ha troppa am
bizione e poca abnegazione, 
di chi guadagna più del do
vuto sfruttando il lavoro al
trui. il lavoro di Moser, Hi-
nault e compagnia. Per col
pa dei negligenti e degli egoi
sti la barca fa acqua, se 
annegassero soltanto gli in
capaci e gli affaristi, pazien
za, ma il guaio è che ri
schiano di affogare i mi
gliori. Ci slamo capiti, e se 
non cambiamo le carte in 
tavola, se non portiamo or
dine nel disordine avremo 
sempre la stessa musica, cioè 
un ciclismo confusionario, un 
ciclismo che preferisce la 

?quantità alla qualità, che sof-
oca e distrugge invece di 

costruire. 
Ebbene, nonostante la stan

chezza, nonostante la nausea 
della bicicletta, i corridori 
hanno onorato la classicis
sima d'autunno alla garibal
dina, hanno offerto uno spet
tacolo meraviglioso. Direte: 
se lo hanno fatto è perché 
ne avevano i mezzi, ma un 
esercito resiste, combatte ad 
oltranza, vince la battaglia 
anche per dimostrare di pos
sedere una COSCICÌÌ?" -
morale superiori a quelli dei 
comandanti. E se di patria 
si deve parlare, nel ciclismo 
non sono l generali. ' i tipi 
seduti nella stanza del bot
toni a dare il buon esempio. 

La parentesi era necessa
ria più del titoloni dedicati 

Corridori più seri dei dirigenti 

Moser-Hinault 
un duello 

che continua 
E Saronni? 

a Moser. Sul traguardo di 
Como, il trentino ha aggiu
stato una stagione che è buo
na, ma non eccellente. Sem
pre sotto tiro, sempre nel
l'occhio del ciclone, France
sco s'è trovato col fucile 
scarico in momenti impor
tanti e se non ha fallito, se 
si è salvato egregiamente, è 
perché nel suo bagaglio c'è 
la classe del vero campione, 
c'è un temperamento ecce
zionale. Le sue perle del 1978 
sono la Parigi-Roubaix e il 
Giro di Lombardia, il colpo 
mancato è il campionato del 
mondo (e non solo quello), 
i suoi successi raggiungono 
quota 38 e in quel di Como 
il capitano della Sanson s'è 
pure aggiudicato il « Super-
prestipe », quel trofeo che a 
aiudlzio dei francesi premia 
il numero uno dell'anno, per
ciò Moser rimane al vertice, 
di fronte r. lui V olandese 
Knetemann può impallidire 
pur indossando la maglia iri
data, e tuttavia Francesco 
e i suoi consiglieri devono 
riflettere, devono capire che 
il motore potrebbe guastar
si, che s'imvone un program
ma e un'attività ragionevoli 
altrimenti la corda si rompe 

e poi chi l'aggiusta? Misu
rando il passo, Moser potreb
be anche raggiungere l'obiet
tivo che sogna, che vale di 
più di un titolo mondiale 
(finché il mondiale verrà as
segnato con formula della 
prova unica), potrebbe im
porsi in un Giro d'Italia o 
addirittura in un Giro di 
Francia. Quel galletto di Hi-
nault insegna. Aspettando, 
calcolando, Hinault è andato 
sul podio del Tour senza pos
sedere le doti dello scalatore, 
e l'anno prossimo sarebbe 
bello se i due continuassero 
la polemica in una grande 
competizione a tappe. 

Moser e Hinault non han
no peli sulla lingua e lottano 
stuzzicandosi con l fatti e 
con le parole. Sono ormai 
nemici dichiarati e questi 
contrasti, queste rivalità ser
vono alla causa del ciclismo. 
Hinault ha un grosso carat
tere e le doti di un ottimo 
fondista. Pur sconfitto sotto 
Il magnifico cielo di Lombar
dia, ha confermato di avere 
gambe e cervello. Abbiamo 
già elogiato Johansson, un 
cavallino di razza pura, ci 
siamo complimentati con 
Baronchelli, con Vandi, col 

piccolo Panlzza, così piccolo 
che Moser gli mangia gli spa-

J hettt in testa, ma Panlzza 
tanto bravo, tanto genero

so, tanto di cuore da indur
re Francesco ad assumerlo 
per il 1979. una Oelia sor-
f tresa è stato Ceruti e un'al-

ra sorpresa è stato Saronni, 
ma in senso negativo, pur
troppo. > • 

Il timore che Saronni non 
tenesse era con noi fin dalle 
prime pedalate. E strada fa
cendo il ritmo snervante del
la corsa è passato come una 
lama di rasoio sui polpacci 
del ragazzo. Crampi nel fi
nale, una cotta da imputare 
allo « stress », a mesi e mesi 
di dispute furiose, ad un fi
sico troppo sollecitato. Inu
tile nasconderlo: il ventunen
ne Saronni è andato molto 
più in là del consentito, un 
po' per il suo orgoglio, un 
po' perché è difficile restar 
fuori dai tentacoli di un ci
clismo che ammazza, un po' 
per non aver ascoltato il dot
tor Cavalli che a più riprese 
lo aveva consigliato alla pru
denza. Nessun campione, al
l'età di Saronni, ha vinto 
tanto come Saronni, neppure 
Merckx e tantomeno Hinault 
che ha atteso la ventiquattre
sima primavera prima di 
lanciarsi nel Tour. E allora? 
Allora la speranza è che in 
Saronni tutto sia ancora in
tatto, che possa bastare un 
ripensamento, un adegua
mento, un calendario intel
ligente. 

I gazzettieri hanno pompa
to, hanno incitato Saronni a 
spaccare il mondo, hanno 
trattato l'atleta come un og
getto che tolto di vetrina si 
può anche buttare. Ma l'a
tleta forse ha capito e deve 
distinguere, deve rispondere 
per le rime. 

Gino Sala 

Imola - Ai centauri americani la coppa AGV delle nazioni 

Roberts sfortunato 
ma gli USA la spuntano 

DALL'INVIATO 
IMOLA — Dominatore incon
trastato della prima giorna
ta di gare, ieri Kenny Ro
berts non ha avuto fortuna 
e ha dovuto accontentarsi di 
stabilire in l'54"4 il nuovo 
record assoluto del a Dino 
Ferrari » di Imola. Nei match 
che hanno visto le singole 
squadre « nazionali » conten
dersi la coppa AGV delle Na
zioni, hanno vinto due vol
te Sheene e una ciascuno lo 
americano Baldwin e l'italia
no Virginio Ferrari. 

Majorettes, banda, bandie
re e inni avevano movimen
tato l'ambiente preparandolo 
al primo momento agonisti
co della giornata: il confron
to Italia-Francia per il quar
to posto in « coppa », nel 
quale la squadra italiana è 
Tiuscita ad imporsi grazie al
la vittoria di Ferrari su Su
zuki, davanti a Fau su Ka-
wasaki, mentre Rossi (Ya
maha) era terzo seguito da 
Sarron (Yainaha) e Pons 
(Yamaha). Olà in partenza, 
alla curva della Tosa, una 
brutta caduta metteva fuori 
causa Rougerie; il pilota fran
cese è stato ricoverato in 
ospedale ma le sue condizio
ni non sembrano destare 

molta preoccupazione. 
Le finali por il primo po

sto hanno quindi avuto ini
zio col confronto « Resto del 
mondo o-Stati Uniti. Un gua
sto alla frizione impedisce a 
Roberts di prendere la par
tenza; tuttavia la vittoria non 
sfugge alla sua équipe: Bald
win (Yamaha) precede Han-
sford (Kawasaki) e quindi ar
rotondano il punteggio per 
la squadra americana Ak-
sland (Yamaha) e Mamola 
(Yamaha), terzo e quarto. Al 
sesto giro Cecotto e al set
timo Uncini hanno dovuto da
re forfait. 

Il terzo match della fina
lissima ha poi messo a con
fronto Gran Bretagna e Re
sto del mondo. La squadra 
« mista » deve rinunciare a 
Cecotto che ha mandato «ar
rosto» l'unico motore di cui 
disponeva e anche di Hartog 
con la moto fuori uso. Al
l'assalto di Sheene e compa
gni si scatena Hansford, fa
cendo i « numeri » alla Rivaz-
za, una curva sulla quale si 
assiepano migliaia di spetta
tori. Ma Sheene gli concede 
poco spazio e Io tallona, fino 
a che nel corso del sesto dei 
dieci giri Hansford è costret
to a fermarsi alla « Varian
te Alta» e l'inglese passa al 

comando, restandoci sino al
la conclusione, seguito da A-
sami e da Lansivuori. 

Nonostante ciò la formazio
ne Resto del mondo, anche 
dopo questo confronto, quan
do resta da disputare soltan
to il match Gran Bretagna-
Stati Uniti che concluderà la 
serie, è prima in classifica ' 
con 138 punti di vantaggio. 
Da notare che il vincitore di 
una prova procura alla sua 
squadra 120 punti. Gli Stati 
Uniti hanno dunque la pos
sibilità di aggiudicarsi la cop
pa AGV delle nazioni, anche 
perché i meccanici hanno po
tuto riparare la moto del 
campione del mondo e Ro
berts può schierarsi alla par
tenza. 

Purtroppo Roberts non a-
vrà fortuna. La a bagarre » 
tra l'asso americano e Barry 
Sheene s'accende di toni ago
nistici eccezionali. «Ken» ha 
una buona partenza e Shee
ne deve inseguire. Nel cor
so del terzo giro i due sta
biliscono entrambi il nuovo 
record assoluto in l'55"l. Nel 
giro successivo è Sheene a 
scendere ancora a limiti in
feriori segnando l'54"8; gii 
risponde il californiano nel 
corso della sesta tornata sta
bilendo con l'54"4 (media 

km. 158,601) il nuovo prima
to della pista. 

Durante il settimo giro 
Barry riesce a superare il ri
vale, ma nel corso dell'ot
tavo è di nuovo al comando 
Roberts. Quando per Roberts 
sembra delinearsi un'altra 
bella vittoria, una scivolata 
alla Tosa lo mette fuori cau
sa. Trionfa cosi Sheene che 
in ragione di questo e degli 
altri successi può anche van
tare il miglior punteggio in
dividuale complessivo delle 
due giornate. 

I piazzamenti degli altri 
americani sono tuttavia stati 
sufficienti ad assicurare agli 
Stati Uniti la Coppa AGV 
delle nazioni con punti 1.562, 
seguiti in graduatoria da Re
sto del mondo (punti 1510) e 
Gran Bretagna (1.309). L'Ita
lia ha concluso quarta con 
961 punti davanti alla Fran 
eia che ne aveva 900. Nel 
corso del confronto Stali 
Uniti-Gran Bretagna è cadu
to purtroppo anche Ditch-
burn, riportando serie feri
te alla coscia destra per le 
quali ha dovuto essere rico
verato all'ospedale. 

Per il gran finale, il Tro
feo Essevi, individuale: una 
partenza avventurosa, niente 
affatto rispettosa delle rego
le sportive, consente a Bald
win di sorprendere tutti, av
vantaggiandosi in un solo gi
ro di ben 4". Sheene s'ar
rende per un guasto dopo 
due giri. Vince Baldwin da
vanti a Ferrari e Pons. Nel
l'ultimo giro Rossi è caduto 
mentre si trovava in terza 
posizione riportando la frat
tura della clavicola destra. 
Anche il giapponese Asami 
è caduto al penultimo giro. 

mio Bomboni Euger 

Marcia a Lomello con i reduci di Praga 

Una gara per i Damilano 
con intermezzo di Buccione 

DALL'INVIATO 
LOMELLO — Da sei anni nel 
piccolo centro della Lomelli-
na si fa la • festa della mar
cia». I fratelli Pastorini e 
la Nuova Atletica Astro — un 
piccolo club che fa atletica 
faticosa e meritoria — met
te su una gara nazionale con 
il meglio del meglio. Stavol
ta, sulla distanza dei 15 chi
lometri, c'erano tre dei sei 
reduci di Praga: Maurizio 
Damilano, Roberto Buccione 
9 Sandro Pezzatini. I tre si 
sono piazzati nei primi quat
tro posti, con Maurizio ad al
lineare i compagni di avven
tura con bravura degna del 
buon risultato cecoslovacco. 

Anzi, Maurizio è andato per
fino meglio che a Praga. 

La gara di Lomello non po
teva, ovviamente, fornire ri
scontri importanti. Perché era 
a livello nazionale e di con
seguenza non c'era, accanto 
al piemontese, un tipo come 
Karl-Heinz Stadtmueller ca
pace di cambiar ritmo con 
accelerazioni tremende. Ma 
comunque Maurizio ha vinto 
magnificamente in 1.02'59", 
sfiorando il suo primato sul
la distanza d.02'50"). 

Roberto Buccione e Gior
gio Damilano (fratello gemel
lo di Maurizio) si sono piaz
zati secondo e terzo. I due, 
dopo il robusto agonismo di 
15 chilometri marciati a tut

ta birra, hanno attraversato 
il traguardo tenendosi per 
mano. Qualcuno ha storto il 
naso e quel qualcuno è be
ne dire subito che non ha 
capito niente. 

Alla « festa della marcia » 
han preso parte 200 atleti, 
tra seniores, juniores, ragaz
zi e ragazze. Della gara se
niores. detto che Maurizio 
Damilano l'ha dominata e che 
Armando Zambaldo (una vol
ta di più in difficoltà con 
i giovani e i giovanissimi del
le ultime leve) non ha potu
to far meglio dell'ottavo po
sto (e Armando ha deciso di 
allungare il tiro dei suoi in
teressi alla più aspra 50 

km.), si è detto quasi tutto. 
La gara allievi l'ha vinta 

Maurizio Chiarello (8 chilo
metri in 3775"5). La prova 
dei ragazzi (trattandosi di 
una festa c'erano proprio tut
ti, anche bambini alti due 
dita) ha premiato Massimo 
Bottarello (4 chilometri in 
19'32"5). Questo ragazzo era 
osservato con grave e gran
de interesse da Pino Dordo-
ni, responsabile federale del
la marcia nazionale. 

Le ragazze, infine. Ha vin
to Paola Pastorini, una fan-
ciullina bionda e graziosa che 
non ha interessi solo sporti
vi visto che ama suonare quel 
difficile strumento musicale 
che è il violino. La gara se
niores era aperta anche agli 
juniores: il primo è stato 
Giancarlo Gandossi mentre 
l'operaio tornitore Graziano 
Moratti, nella stessa gara, si 
è confermato campione lom
bardo. La Coppa offerta dal 
nostro giornale ha premiato 
l'Unione sportiva Scanzoro-
sciate. 

Remo Musumeci 

Nell'ultima prova del mondiale di Formula 1 

Gilles Villeneuve 
l'idolo di casa 

trionfa a Montreal 
Di fronte a un pubblico di centomila tifosi bel successo del canadese della Ferrari 

MONTREAL — Gilles Ville
neuve ha siglato ieri con la 
sua prima vittoria in for
mula uno la sua stagione al 
volante della Ferrari vincendo 
il Gran premio del Canada, 
ultimo atto del campionato 
mondiale. 

Il pilota canadese non ha 
cosi tradito le aspettative di 
centomila tifosi. Il circuito 
di Montreal, al debutto tra 
le varie tappe del mondia'e, 
era considerato adatto allo 
stile di guida di Villeneuve e 
in molti vedevano in questo 
pilota un possibile vincitore. 

E Villeneuve ha vinto prece
dendo il suo compagno della 
prossima stagione Jody Sche-
ckter (Wolf) e 11 ferrarista 
Carlos Reutemann, che ha 
cosi chiuso con un'altra ec
cellente prova il periodo tra
scorso con la casa di Mara-
nello. Al quarto posto trovia
mo Riccardo Patrese (Arrows) 
che dopo la nota squalifica si 
è preso una pronta rivincita. 

Protagonista della fase ini
ziale della corsa è stato il 
francese Jader (Lotus), che, 
scattato al comando, ha man
tenuto la posizione per buona 

parte della gara. Poi II moto
re della Lotus ha ceduto ed 
in testa è passato Villeneu
ve che è andato a vincere. 

Deludente la corsa delle 
Brabham-Alfa Romeo. Lauda 
ha dovuto abbandonare dopo 
pochi giri per noie ai freni 
mentre Watson, dopo una col
lisione con Andrettl è stato 
costretto al ritiro. 
Natia foto «otto II titolo: la Lo
tus di Mirto Andretti In una fata 
dalla prova; In quella di deatra 
Gillai Vlllanauva poco prima dalla 
partama. 

Ha preso il via il torneo femminile di basket 

Il binomio Bocchi (a sinistra) • Sandon eh* ha portato il GEAS al varile! ouropai si é sciolto: 
quast'anno la duo asponanti più rapprasantatlv* dal nostro basltat saranno infatti awarsaria. 

da 

Giornata 
d'esordio 

senza 
sorprese 

Avvio di campionato senza 
sussulti. La GBC, come era 
abbastanza prevedibile, ha e-
spugnato il campo di Treviso 
dove non ha avuto troppe dif
ficoltà per aver ragione della 
Giorno. Pur prive dell'acciac
cata Mabei Bocchi, e costret
te a giocare gran parte del 
confronto senza l'apporto del
la Ciaccia ben presto blocca
ta dai falli, le campionesse 
d'Italia e d'Europa hanno vin
to col secco punteggio di 
90 a 63. 

Sul fronte sestese in buona 
evidenza Tonelll e Battistella, 
mentre la Re. autrice di 18 
punti, ha giocato per la pri
ma volta l'intero incontro. Da 
parte della Giorno, vanno in
vece sottolineate le buone pre
stazioni di Bontempi e Monte-

latici, autrici rispettivamen
te di 17 e 18 punti, che nel 
corso della prima frazione di 
gioco hanno ripetutamen
te messo in difficoltà la re
troguardia della GBC. 

Entrambe le compagini, par
tite con una difesa individua
le, nel secondo tempo sono 
passate ad una difesa a « zo
na ». Solo a quel punto le 
campionesse d'Europa hanno 
preso il largo, anche perchè 
sono riuscite a mettere in 
condizione di non nuocere le 
due tlratrioi. Bontempi e Mon-
telatici appunto, della forma
zione di Treviso. Alla vitto
ria della OBC ha fatto eco 
quella della Teksid che ha li
quidato la Fam Galli col pun
teggio di 117-52. 

Questi, comunque, i risul
tati della prima giornata di 
campionato femminile di se
rie A: 

Girone A: Giorno - GBC Se
sto S. Giovanni 63-90; Cer. 
Forlivesi - Pagnossin 74-102; 
Faenza • Pescara 66-68; Pila 
Castelli - Canali 56-65. 

Girone B- Teksid - Fam. 
Gali 117-52; Algida - Pejo 86 a 
55; Vicenza . Dagnino 63-43; 
Alba - UFO 71-44 (giocata sa
bato). 

Per la prima volta dopo 12 
anni di serie A, non sono 
scesa in campo accanto alte 
mie compagne del Geas ieri 
nell'avvio del nuovo campio
nato. Sarò lo stesso assieme 
a loro, ma in un modo per 
me del tutto inedito: come 
dirigente. Il Geas. che da 
quest'anno avrà uno « spon
sor» e si chiamerà GBC, pro
verà a vincere il suo nono 
scudetto senza la sottoscrit
ta e senza Wanda Sandon, 
passata a rinforzare la già ag
guerrita formazione torinese 
della Teksid II Geas-GBC non 
ha avuto certo dei momenti 
facili. Dopo la conquista del
lo scudetto e la splendida vit
toria in Coppa dei Campio
ni, si è trovato con una squa
dra che rischiava df sfasciar
si. Mabel Bocchi era asso
lutamente decisa a non voler 
più giocare a Sesto San Gio
vanni e a trasferirsi a Roma, 
Leila Battistella ventilava an
che lei Videa di ritirarsi dal
le scene. Alla fine però tutto 
si è risolto e Carlo Colom
bo nuovo allenatore del Geas-
GBC, proveniente da Varese 
dov'era l'aiuto di Nico Mes
sina alla Girgi, si è ritrovato 
con una squadra sempre in 
corsa per il titolo anche se 
non più la grande favorita co
me negli anni passati. 

Dono tante polemiche fat
te, Battistella, Tonelli, Boc 

Una ex gìocatrice tra le pieghe del campionato 

Viene solo dalla Teksid 
l'insidia al Geas-GBC? 

chi, Ciaccia, che formano la 
ossatura principale delta 
squadra, sono solo animate 
dalla voglia di vincere e di o-
stacolare il cammino della 
squadra torinese. Il Teksid, 
oltre ad aver sottratto Wan
da Sandon alla formazione 
sestese, ha acquistato anche 
Sandra Palombarinl, giovane 
di Pescara, una delle più gros
se promesse della pallacane
stro italiana. E' quindi una 
formazione completa, molto 
forte nelle individualità (8 
nazionali), che però per vin
cere lo scudetto deve diventa
re una Squadra, compito per 
Bruno Arrigoni, al suo secon
do anno nella femminile, cer-

di ROSI BOZZOLO 

tornente affascinante ma for
se non così facile come po
trebbe sembrare. Algida Ro
ma e Pagnossin Treviso so
no le altre due formazioni 
che più potrebbero impensie
rire Teksid e Geas-GBC, so
prattutto la formazione vene
ta che quest'anno potrà con
tare sulla maturazione di Lo
rella Bernardonì, 1J1 pivot, 
e di altre giovani ormai pron
te per diventare delle protago
niste e non continuare ad es
sere solo considerate delle 
belle promesse. 

A Roma. l'Algida è rima
sta l'unica squadra in serie 
A, una formazione sulla carta 
in grado di ottenere degli ot

timi risultati, ma con poca 
mentalità in campo per con
seguirli. In netto progresso 
tutte le altre squadre com
poste essenzialmente da ele
menti molto giovani e inte
ressanti. Tra tutte Marinella 
Draghettl. di Parma, 16 anni 
miglior gtocatrice agli Euro
pei Cadette in Spagna. 

Il campionato iniziato ieri 
finirà l'8 aprile, si articolerà 
su due gironi di 8 squadre e 
in due fasi, la prima di qua
lificazione e la seconda che 
vedrà otto contendenti in una 
e poule » per lo scudetto e le 
rimanenti otto in lotta per la 
retrocessione. Un campionato 
che può essere interessante e 

meno monotono del solito, 
caratterizzato dalla giovanissi
ma media di età della mag
gior parte delle squadre. 

Il mercato quest'anno è 
stato del tutto inesistente, 
fatta eccezione per gli acqui
sti sostenuti dal Teksid, e tut
te le altre squadre puntano 
sulle loro giovani: una bella 
dimostrazione di ciò la dà 
l'Alba Milano, che in un paio 
d'anni è riuscita a creare una 
buona squadra utilizzando le 
ragazze del suo vivaio. 

A testimoniare il buon la
voro fatto nel settore giova
nile è arrivata, lo scorso ago
sto, l'inattesa e importantissi
ma medaglia d'argento che le 
nostre cadette hanno conqui
stato a Cuenca in Spagna ai 
Campionati Europei di catego
ria (16 anni). 

Si sta dunque iniziando un 
nuovo ciclo per la Nazionale 
femminile dopo i successi ot
tenuti con Benvenuti, e que
sta medaglia fa sperare che 
Claudio Vandoni, neo-coach 
azzurro, possa ricostruire una 
Nazionale in grado di ricon
quistare le posizioni perse in 
campo internazionale. 

E' dunque l'anno delle gio
vani, e.. forse della Teksid; 
forse, perchè lo scudetto è per 
ora ancora ben cucito sulla 
maglia del Geas Campione 
d'Europa' 

Nella «classica» di galoppo riservata ai due anni 

Stouci per un soffio vince 
il Gran Criterium a S. Siro 

MILANO — Un fratellastro di 
Stone. il due anni Stouci. si 
è laureato nel Gran Crite
rium ieri a San Siro. Il pu
ledro della scuderia Cieffedi 
si è imposto per una cortis
sima testa in un entusiasman
te arrivo a tre completato 
da Brave Shot e da Laditlao 
di Oppelm. Spettacolare e 
convulsa l'ultima sequenza 
della corsa, che ha avuto una 
coda, subito dopo l'arrivo, 
per un reclamo avanzato dal
l'allevamento Ftamap. pro
prietario del terzo arrivato. 
contro il secondo arrivato, in 
sella al quale George Doleu-
ze avrebbe fatto uso scorret
to del frustino. 

Il fantino francese, per con
tro. affermava di essere sta
to stretto oltre misura da La
dislao di Oppelm proprio nel 
momento cruciale della con
clusione. I giudici però non 
hanno riscontrato niente di 
Irregolare e hanno conferma

to l'ordine d'arrivo: 1. Stou
ci, 2. Brave Shot. 3. Ladislao 
di Oppelm. 

Dopo il ritiro di Wriffs i 
sette cavalli erano scesi in 
pista per disputarsi la ricca 
moneta in palio: Ladislao di 
Oppelm dell'allevamento Fra-
map, Sir Trum della scude
ria Dixie. Carlalberto della 
scuderia Nord-ovest, Stouci 
della scuderia Cieffedi. Bel 
Gazou di Amullio Cipriani, 
Van Der Linden della razza 
Montalbano, Brave Shot di 
Stavros Niarchos. Favorito 
Stouci a uno e mezzo, segui
to da Ladislao di Oppelm a 
due e da Brave Shot a due 
e mezzo sulle lavagne dei 
bookmaker. 

Al via appariva primo La
dislao di Oppelm su Brave 
Shot. ma per breve tempo 
perché al comando volava con 
un bell'allungo Sir Trum. 
Nella scia dell'americano del
la scuderia Dixie si poneva 
Ladislao di Oppelm. seguito 
da Brave Shot, Carlalberto, 

Stouci e gli altri. Sulla cur
va Sir Trum continuava a 
condurre su Ladislao che at
tendeva la retta d'arrivo per 
prendere posizione. Qui La
dislao di Oppelm raggiunge
va Sir Trum e anche Brave 
Shot; più al largo Stouci si 
facevano avanti. 

Spariva ben presto Sir 
Trum e su Ladislao di Op
pelm piombava Brave Shot 
con vicino Stouci. Negli ul
timi metri i tre cavalli ap
parivano sulla linea per ta
gliare quasi simultaneamente 
il traguardo. Stouci però da
va già l'impressione di aver 
guadagnato un minimo van
taggio. 

La fotografia confermerà 
poi che Dettori ce l'aveva fat
ta in sella al puledro della 
scuderia Cieffedi. Le altre 
corse sono state vinte da Laer
te (secondo Capo Sunion); 
Ipparco (Marikaan); Ama'ir 
(Natala); French Scandal 
(Calegher); Oberalp (Amaz); 
Kabads (Callebaut). 

Centoquaranta ciclodilettanti in lizza a Castel S. Giovanni 

Morelli in volata strappa 
a Bincoletto il «Medio Po» 

SERVIZIO 
CASTEL S. GIOVANNI — 
Flavio Morelli, il ventiseienne 
dilettante del Gruppo sporti
vo « Arredamenti Polli » di 
Lissone, ha vinto in volata la 
trentaseiesima edizione del 
circuito del Medio Po dispu
tatosi a Castel San Giovanni 
in provincia di Piacenza. 

La gara, allestita dagli or
ganizzatori con una fin trop
po affrettata pompa magna, 
ha visto alla partenza 140 di
lettanti in rappresentanza del
le migliori società nazionali. 
Fra gli altri era presente an
che lì campione italiano, il 
mantovano Slcurotti. La fase 
finale è caratterizzata da una 
lunga fuga solitaria di Orfeo 
Pizzoferrato che fa incetta di 
numerosi traguardi volanti 
disseminati lungo i 185 chi
lometri del tracciato. All'ini
zio degli ultimi cinque giri 
finali al comando troviamo 
Piacezzi, Bastinello e Sicurot-

ti che si sono sobbarcati il 
massimo onere dell'insegui
mento. Ci prova ancora il 
rappresentante della Polli, 
Francesco Piacezzi, che resi
ste al comando per una de
cina di chilometri. 

In conseguenza del suo ten
tativo si forma al comando 
della gara un gruppetto forte 
di nove unità e precisamen
te: Sicurotti, Ricco, Paganes-
si, Mandelli, Nosotti, Di Lo
renzo, Bertlnello ed il cam-

ORDINE D'ARRIVO 
I. MORELLI FLAVIO (GS Poi-

li). 185 chilometri In 4 ore e 14' 
media 43.701: 2 Bincoletto Pier An
gelo (Soc. Nuora Bacilo S. Siro); 
3. Testolin Giovanni (S C. Termo-
lan) a 5"; 4 Pizzoferrato Orfeo 
«Nuora Bacilo S. Sin» a 45": S. 
Nosotti Claudio (SC. Mobili LU-
sone) a 50": «• Barbtsan (OS. 
Rocca) a 55": 7. Mapalll (OS. No-
rardiplast); 8. Montella (Termo-
Un). 9 Orlandi (Melzo Mectiartn); 
10 Di Lorenzo (GS. Norardiplast). 

pione regionale emiliano 
Montella. Ancora una impen
nata da parte di Pizzoferrato 
che riesce a recuperare sui 
primi unitamente ad altri set
te compagni di fuga, ma sia
mo ormai all'ultimo giro, a 
venti chilometri dalla conclu
sione, ed ecco perentorio lo 
scatto di Bincoletto che tra
scina a ruota Testolin e Mo
relli. Nella fase finale sulla 
salita di Fornello perde con
tatto Testolin, mentre la ga
ra si decide fra il rappresen
tante della Polli e Bincoletto. 
Ad iniziare la volata è il ve
neto ma a concluderla vitto
riosamente ai cento metri è 
il pupillo di patron Adriano 
Polli che conquista finalmen
te la prima affermazione sta-
eonale. Per quanto riguarda 

posizioni di immediato rin
calzo Pizzoferrato riesce a 
conquistare un onorevole 
quarto posto precedendo il 
brianzolo Nosotti. 

Gigi Baj 

Coppa Davis: in finale Gran Bretagna e Stati Uniti 

Borg non basta e così Ashe 
conquista il punto decisivo 

A Zoetemelk 
la «Attraverso 

Losanna » 
LOSANNA — L'olandese Joop Zoe
temelk si è aggiudicato la «Attra
verso Losanna • cara ciclistica in
temazionale disputatasi tn due 
manche» sul medesimo percorso. 
L'olandese ha conquistato U pri
mo posto sia nella frazione tn li
ne» sia tn quella a cronometro 
ed h« preceduto, nella classifica 
Cenerale. 1] francese Bernard Hi
nault e l'italiano Giuseppe Per let
to autore di un ottimo secondo 
posto nella frazione tn linea e di 
un terso nella cronometro indivi
duale. 

PROVA IN LINEA (km. 5.150): 
1. Zoetemelk (Ol.) 11*14"; 3 Per-
letto (It.) a 3"; 3. Fuchs (Svi.) 
a 5"; 4. Julien (Fr.) a 6"; 5. De 
Muynck (Bel ) a 9". 

CRONOMETRO INDIVIDUALE 
(km. 5.150): I. Zoetemelk (Ol.) 
10'55". 3. Hinault (Fr.) H'15"8; 3. 
Perfetto (It.) 11T7"1; 4. De Muynck 
(Bel.) U'47"7. 5. Julien (Fr.) 11' 
49"8. 

La finale della Coppa Da
vis la faranno quest'anno gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna. Gli americani erano op
posti alla Svezia di Bjom 
Borg e il risultato era appe
so al doppio che opponeva il 
vecchio Stan Smith e Bob 
Lutz (anche lui non più gio
vanissimo) a Borg e Bengts-
son. Quel match, vinto dagli 
americani dopo cinque appas
sionanti partite, ha pratica
mente deciso della semifinale 
giocata a Goteborg. 

Infatti ieri Arthur Ashe 
non ha avuto nessuna diffi
coltà a battere KjeU Johan-
son in tre sole partite. La 
classe ha fatto la differenza 
e Ashe l'ha spuntata per 6-2, 
64, 7-5. L'ultimo singolare. 
ormai inlnfluente ai fini del 
risultato finale, è stato gio
cato al limite delle tre parti
te ed è stato vinto rapida
mente da Bjom Borg su Vi-
tas Gerulaitls in due soli set: 
6-3, 6-1. 

Al termine del confronto il 

capitano non giocatore della 
squadra americana Tony Tra-
bert ha dichiarato che per la 
finale casalinga con i britan
nici non metterà in squadra 
Jimmy Connors. 

Anche a Londra è finita 
3-2, ma la Gran Bretagna ave
va risolto il problema dopo 
il doppio vinto in quattro 
partite da David Lloyd e 
Mark. Cox contro Ross Case 
e Geoff Master». Gli ultimi 
due singolari non avrebbero 
quindi potuto che alleggerire 
la sconfitta australiana. E co
si è stato: Tony Roche ha 
prevalso su John Lloyd in 
tre partite (6-3, 6-3, 6-2) men
tre John Alexander ha supe
rato, anche lui in tre partite, 
Chris Mottram (6-2, 6-3, 6-2). 
La Gran Bretagna per la pri
ma volta in finale dal 1937, 
contenderà quindi la prestigio
sa insalatiera agli Stati Uniti 
tn un match in programma in 
terra americana dall'I al 10 
dicembre. 


